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Parte I

Mettete il turbo
alla vostra carriera:

diventate un
professional 80/20

Nella fase di cambiamento di un’azienda,
l’individuo è colui che apporta gli strumenti
necessari per attuarlo.

Philip Harris, CEO, PJM Interconnection

È come se i meccanici di tutto il mondo fos-
sero ora in grado di fabbricare e assemblare
assi portanti per motori e competere con la
General Motors, anzi è quel che sta accaden-
do. Ne abbiamo la prova con il sistema ope-
rativo Linux.

Paul Maritz, Vice Presidente Microsoft 

In tutti questi settori, l’unità chiave di crea-
zione del valore è l’individuo… la logica di
scomposizione della catena del valore è por-
tata all’estremo: i singoli dipendenti (l’anello
più piccolo della catena aziendale) realizzano
quel valore unico che solo loro creano.

Philip Evans e Thomas S. Wurster,
Boston Consulting Group 

Togliete le venti persone più importanti della
compagnia e vi assicuro che in breve questa
non avrà più importanza.

Bill Gates, Presidente Microsoft

Il presidente del futuro sarà il presidente delle
idee.

Winston Chruchill
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Come diventare
un professional 80/201

Se la natura ha creato qualcosa meno suscet-
tibile di qualsiasi altra ad essere una proprietà
esclusiva, questa è la capacità di pensare,
l’idea.

Thomas Jefferson

• Esiste un nuovo modo per creare ricchezza, migliore rispetto al
tradizionale percorso del capitalismo manageriale.

• Gli indi vidui cr eativi sono al centro della nuova rivoluzione e
sono più importanti delle società o del capitale nel processo di
creazione della ricchezza. L’individualismo sta sostituendo il ca-
pitalismo.

• La rivoluzione segue un principio molto semplice : il principio
80/20. Il successo deriva dalla capacità di focalizzarsi esclusiva-
mente su quelle poche forze, molto potenti, che operano in un de-
terminato campo. Le forze più importanti a cui si applica il prin-
cipio 80/20 sono le idee e gli individui. Il principio riguarda an-
che tutti gli altri fattori primari dell’impresa: clienti, partner, tec-
nologie, prodotti, fornitori e capitale.

• La ricchezza viene moltiplicata nel modo più eff icace grazie
alla riduzione e alla ristrutturazione dei settori, non attraverso i
percorsi tradizionali di aggregazione delle attività e degli asset. Si
creano più imprese distinte l’una dall’altra, fondate su nuove idee
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1. Nel corso del libro si alterna l’uso dell’espressione “professional 80/20” a quello
dell’espressione “individuo 80/20”, con medesimo significato, per indicare la persona che
assuma il principio 80/20 come criterio per la propria crescita professionale [n.d.r.].



di nuovi imprenditori e collegate tra loro dai mercati, non per via
gerarchica e pianificazione centralizzata.

• La rivoluzione 80/20 è importante quanto altre tre fasi di tran-
sizione avvenute nel corso della storia economica: la rivoluzione
agricola, la rivoluzione industriale e la rivoluzione manageriale,
frutto di società ed economie estremamente diverse tra loro. La
stessa cosa accadrà probabilmente di nuovo nei prossimi
vent’anni.

• Forse il cambiamento è già a vviato: le imprese di maggior
successo ruotano già ora intorno a pochi individui. L’impresa
serve gli individui, non il contrario. Quest’affermazione non si
può tuttavia applicare in modo universale; l’economia segue in
larga misura ancora i vecchi schemi del capitalismo manageria-
le, fatta eccezione per quella parte che crea più profitti. Quando
tutto ciò cesserà di essere vero, l’economia cambierà in modo
repentino e radicale. Saremo allora testimoni di un gigantesco
spostamento di ricchezza dalle organizzazioni agli individui; via
dagli investitori passivi verso gli imprenditori che operano atti-
vamente.

• Gli individui che v ogliono trarre benefici prendendo parte alla
rivoluzione 80/20, lo possono fare compiendo subito alcuni passi,
che verranno ampiamente descritti nella seconda parte del libro.

Questo libro tratta di una rivoluzione che sta cambiando le vite
delle persone, persone che a loro volta cambiano il mondo. Questi
rivoluzionari sono “i professional 80/20”, persone e piccoli gruppi di
lavoro che usano il principio 80/20 per mettere il turbo alle loro car-
riere e costruire nuove imprese. Forse voi siete già dei professional
80/20 senza saperlo, ma se non lo siete, avrete tutto da guadagnare,
impegnandovi a diventarlo.

Il mio precedente libro, Il principio 80/20, ha toccato il tasto giu-
sto, rispondendo a due domande:

• “Come posso usare il principio 80/20 per incrementare i profitti
della mia società?”.

• “Come posso usare il principio 80/20 per essere una persona più
efficace?”.

Questo libro risponde a una domanda diversa:

14



• “Come posso utilizzare il principio 80/20 nella mia professione,
per creare ricchezza e benessere?”.

Questo è un libro dedicato agli individui impegnati nel proprio la-
voro. In esso troverete consigli su come costruire una carriera di suc-
cesso, trasformando radicalmente il business in cui operate. Non im-
porta se siete un imprenditore, un manager, un impiegato, un operaio
o un disoccupato. Potete utilizzare il metodo qui descritto passo dopo
passo, per ridisegnare un business esistente o crearne uno nuovo, in
modo che voi e i vostri stretti collaboratori ne possiate trarre vantag-
gio. L’obiettivo primario che mi sono posto è quello di esservi d’aiuto,
poi verranno i clienti e l’impresa, ma solo se aiutandoli, avvantaggerò
anche voi. Il mondo appartiene agli individui, non alle aziende. 

Mettete il turbo alla vostra carriera, usate il principio 80/20 per
realizzare di più, facendo meno.

1. Una breve storia del principio 80/20

Nel 1897, l’economista italiano Vilfredo Pareto (1848-1923) sco-
prì un modello regolare nella distribuzione della ricchezza o del red-
dito, indipendentemente dal paese o dall’epoca presi in considera-
zione. La distribuzione era estremamente sbilanciata verso l’alto.
Una piccola minoranza di percettori di reddito incideva per una quo-
ta maggiore sul totale. Pareto fu infine in grado di prevedere i risul-
tati in modo preciso ancor prima di esaminare i dati.

Elettrizzato dalla sua scoperta, che a ragione riteneva di grande
importanza non solo per l’economia, ma per la società nel suo com-
plesso, egli riuscì tuttavia a entusiasmare solo pochi colleghi econo-
misti. Sebbene fosse capace di scrivere in modo illuminante su argo-
menti meno importanti, la sua esposizione del “principio di Pareto”
finì sepolta sotto un fumoso linguaggio accademico e una quantità di
formule algebriche.

L’idea di Pareto incominciò a essere nota quando Joseph Moses
Juran, uno dei due grandi guru della qualità del secolo scorso, ride-
finì il principio “la regola dei pochi elementi essenziali”. Nel suo
volume del 1951, Il manuale del controllo della qualità, che ebbe
grande influenza in Giappone e poi in tutto l’Occidente, Juran con-
trappose “i pochi elementi essenziali” ai “molti ininfluenti”, mo-
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strando come i difetti nella qualità potessero essere ampiamente elimi-
nati, in modo veloce ed economico, focalizzandosi sulle poche cause
principali2. Juran, che andò a vivere in Giappone nel 1951, insegnò ai
dirigenti come migliorare insieme qualità e caratteristiche del prodot-
to, prendendo esempio dagli Usa. Fra il 1957 e il 1989 il Giappone
crebbe più rapidamente di qualsiasi altra economia industriale.

Negli Usa e in Europa, il principio di Pareto divenne nel corso
degli anni ’60 ampiamente conosciuto come la “regola 80/20” o il
“principio 80/20”. Benché questa descrizione non fosse del tutto ac-
curata, colpì nel segno ed ebbe grande influenza. Gli ingegneri e gli
esperti informatici cominciarono a utilizzare il principio in modo
routinario.

Il principio 80/20 spiega che l’80% dei risultati deriva dal 20%
delle cause; si tratta di una legge empirica che è stata verificata in
economia, nel business e nelle scienze interdisciplinari. Gran parte
dell’esistente nell’universo – le nostre azioni e tutte le altre forze, ri-
sorse e idee – ha poco valore e produce un minimo risultato. Pochi
elementi operano invece in modo eccezionale e hanno un impatto
enorme. Non c’è alcunché di magico nel numero 80 e nel 20, che
sono valori solo approssimativi. Il punto è che il mondo non è de-
scrivibile sulla base di un rapporto 50/50; sforzo e ricompensa non
sono correlati in maniera lineare. L’universo è sbilanciato. Gran par-
te di esso è rumore senza senso, ma alcune forze sono fantastica-
mente efficaci e produttive. Isolate queste forze potenti e creative
dentro e attorno a voi e ben presto potrete esercitare un influsso pri-
ma impensabile.

Nel 1963 l’IBM scoprì che circa l’80% del tempo di funziona-
mento del computer veniva speso per eseguire meno del 20% del
suo codice operativo. Gli ingegneri dell’IBM riscrissero il codice per
rendere quel 20% più accessibile e facile da usare da parte degli
utenti, conquistandosi così la leadership del mercato. I progressi nel
software degli ultimi 30 anni – da Lotus a Microsoft a Linux – non
hanno fatto che portare avanti questa idea.
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2. Juran J.M., Quality Control Handbook, McGraw-Hill, New York, 1951, pp. 38-39.
«L’economista Pareto trovò che la distribuzione della ricchezza non era uniforme [come
Juran notò per i difetti di qualità]. Si possono trovare molti altri esempi: la distribuzione dei
crimini fra i delinquenti, la distribuzione degli incidenti nei processi pericolosi, ecc. Il prin-
cipio di Pareto della distribuzione ineguale si applicava alla distribuzione della ricchezza e
alla distribuzione dei difetti di qualità».



Nel 1997 ho scritto Il principio 80/203, il primo libro sull’argo-
mento, mostrando come il principio possa essere applicato non sem-
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plicemente per aiutare le imprese a ottenere risultati, ma anche per
dare una mano agli individui a migliorare le proprie vite, diventare
efficaci o felici, rendersi conto di quanto solo poche persone o cose
contino davvero. Concentrandosi sui pochi elementi davvero funzio-
nanti per ciascuno di noi, non solo si possono realizzare i propri de-
sideri, ma è possibile anche moltiplicare la propria efficacia e persi-
no la felicità. Si trattava di un terreno ancora inesplorato, poiché
nessuno aveva in precedenza collegato il principio all’appagamento
personale. Avevo toccato un tasto importante, come molti lettori in
tutto il mondo mi hanno poi testimoniato. Il principio 80/20 è un
modo fantasticamente utile per trarre di più dalla vita.

Questo nuovo libro, tuttavia, ha un tema diverso. Il principio
80/20 spiegava come le aziende potrebbero utilizzare il principio per
ottenere risultati positivi e gli individui per migliorare la propria vita
privata, non quella professionale. Il principio 80/20 per professional
individua invece il legame, mai esplorato in precedenza, fra il princi-
pio 80/20 e la crescita professionale degli individui. Il libro spiega
come il mondo stia cambiando e dimostra come il principio 80/20
sia uno strumento pratico di emancipazione, sorprendentemente po-
tente, che permette agli individui di creare grandi cose.

2. Il valore viene dalla crescita

La parte più interessante e preziosa del business non è il manteni-
mento delle attività esistenti: operare in modo efficiente oggi così
come abbiamo fatto in passato. Le organizzazioni sono abili nel
mantenere lo status quo, ma se questo fosse tutto ciò che fossero in
grado di fare, l’economia non sarebbe mai cresciuta.

La crescita è più importante della conservazione. Crescere signifi-
ca creare qualcosa di nuovo e di prezioso. E la crescita è in ultima
analisi guidata dagli individui e da piccoli team di persone che ope-
rano sia all’interno delle aziende già consolidate che in quelle appe-
na avviate e che si uniscono dopo un processo di autoselezione.

L’arma più formidabile di crescita nel business è il principio
80/20, applicato in modo creativo da individui e da piccoli gruppi di
persone. Con il principio 80/20, gli individui possono influenzare le
forze più potenti intorno a loro – quelle materiali, ma soprattutto
quelle immateriali – per stupire il mondo e fornire ai clienti più di
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quello che vogliono per molto meno di ciò che sono disposti a dare
(in termini di denaro, risorse, tempo, spazio ed energia).

3. Gli individui 80/20 nelle organizzazioni

Gli individui sono in genere solo parzialmente consapevoli di ciò
che possono fare per creare ricchezza e benessere; può persino suc-
cedere che non si rendano conto che lo stanno già facendo. In questo
libro conoscerete diverse persone che già producono enormi ricchez-
ze per gli altri, ma che non ne hanno la consapevolezza. Sono già in-
dividui 80/20, sebbene non siano adeguatamente ricompensati per la
loro creatività. Pensano di essere rotelle di un ingranaggio, mentre in
realtà sono al centro della creazione di ricchezza e della crescita
economica.

Anche se lavorate per una società prestigiosa di grandi dimensio-
ni, quando create qualcosa di nuovo che rispecchia la vostra indivi-
dualità e le vostre idee, siete voi il primo motore della ricchezza pro-
dotta. In genere, tuttavia, la società trattiene per sé quasi tutte queste
risorse. Una volta che vi è chiara la sproporzione, potete restringere
il gap. Sia che lasciate la società sia che vi rimaniate, raggiunta la
consapevolezza del vostro valore, dovreste poter prendere il pieno
controllo della situazione.

Coloro che sono in grado di creare ricchezza – e che ne sono
consapevoli – sono nella posizione di dettare le proprie condizioni.
Il denaro è importante e tuttavia il desiderio più ardente della mag-
gior parte delle persone non è la ricchezza, ma la felicità. La prima è
solo un mezzo per raggiungere la seconda, ma non è lo scopo prima-
rio. Ciò che i più desiderano è essere padroni della propria vita; po-
ter scegliere come vivere: lavoro, amicizie e colleghi, qualità dei
rapporti personali, maggiore o minore disponibilità nei confronti de-
gli altri e stima per se stessi.

Il premio che vi spetta come individui 80/20 è il diritto a control-
lare la vostra vita: quella professionale, quella privata e quegli spazi
intermedi dove le due sfere si incontrano o si mescolano, provocan-
do sconfitte o trionfi. Potete per esempio arrivare a un accordo del
tutto nuovo con il vostro attuale datore di lavoro. Esiste una gamma
di nuovi meccanismi che permettono agli individui 80/20 di essere
“metà dentro e metà fuori”, di mantenere contatti e continuità con i
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